
 



 
 
 
 
 
COMUNICATO STAMPA 
 
UEFA EURO 2020 partirà da Roma: una grande occasione per la città 
 
Cerimonia inaugurale e calcio d’inizio il 12 giugno 2020 allo Stadio Olimpico, che 
ospiterà 3 gare del girone e un Quarto di finale. Tagliandi in vendita dal giugno 2019. Al 
via il reclutamento di 1.000 volontari. 
 
UEFA EURO 2020, il primo Campionato Europeo itinerante di calcio ideato per celebrare i 60 anni della 
manifestazione e promuovere un grande festival del calcio continentale, muoverà i primi passi da Roma, 
sede della cerimonia inaugurale e della gara d’apertura il 12 giugno 2020. Con Roma, altre 11 le 
città ospitanti: Amsterdam, Baku, Bilbao, Bucarest, Budapest, Copenhagen, Dublino, Glasgow, Londra, 
Monaco e S. Pietroburgo, tra le quali 8 capitali europee e 11 stadi con una capienza superiore a 50mila 
posti. Per l’Italia sarà la terza volta di un Europeo di calcio, dopo quelli del 1968 e 1980, e per Roma sarà 
l’occasione di ospitare la gara inaugurale dopo essere stata teatro di due Finali; all’Olimpico I tifosi italiani 
potranno assistere almeno a due gare degli Azzurri, mentre la terza partita del girone sarà definita tra 
Roma e Baku, l’altra città che ospita il girone A, in base alla qualificazione di Italia e Azerbaijan (nel caso, 
sorteggio sulla sfida diretta). 
 
Roma sarà, insieme con Londra che ospiterà anche semifinali e Finale, una sede centrale di questo 
grande evento internazionale, il terzo per interesse e valore dopo Olimpiadi e Mondiale di calcio. In tal 
senso, hanno contribuito il valore universale di Roma, l’eredità della lingua e della cultura latina matrice 
comune della società europea; il ruolo che la città ha interpretato nel processo di unificazione europea, la 
posizione geografica del Paese che ne fa il naturale punto d’incontro dell’Europa, in grado di unire i popoli 
dall’Atlantico al Mar Nero e di aprire un ponte ideale oltre il Mediterraneo, le straordinarie location a 
disposizione delle Fan Zone, la millenaria vocazione sportiva della città. Così come il contributo della 
Federazione italiana per lo sviluppo del calcio europeo, fin dalla costituzione della Uefa, il valore che il 
calcio italiano rappresenta nel mondo, la qualità dello Stadio Olimpico di Roma e del Parco del Foro Italico. 
A coordinare la cabina di regia del Comitato Organizzatore locale è la FIGC, che sta valorizzando i grandi 
eventi internazionali come volano di crescita e sviluppo, insieme a Comune di Roma e CONI in qualità di 
proprietario dello stadio Olimpico. Ogni soggetto sta portando un grande valore all’organizzazione di un 
evento così complesso, grazie anche al sostegno del Governo e di stakeholder locali, tra i quali Aeroporti di 
Roma. 
 
Biglietti. I 3 milioni di tagliandi disponibili per le gare della Fase finale del Campionato Europeo saranno 
messi in vendita dal giugno 2019. I biglietti potranno essere acquistati esclusivamente online, secondo lo 
schema ormai consolidato della UEFA (prenotazioni e poi lotteria tra i richiedenti) basato sulla 
trasparenza. Un anno prima del calcio d’inizio, a giugno 2019, per ogni stadio sarà disponibile una quota di 
tagliandi riservata esclusivamente ai tifosi locali, che potranno così assicurarsi un anno prima la possibilità 
di essere parte di un evento unico nella storia del calcio; una seconda quota sarà online a dicembre (a 
novembre saranno note le 20 finaliste), con successive finestre ad aprile 2020 (dopo i play off che 
promuoveranno le ultime 4 squadre) e infine vendita degli ultimi posti disponibili a maggio.  
 
Volontari e Ambasciatori. Il programma dei volontari, che rappresenta uno dei punti fondamentali del 
torneo dal punto di vista del coinvolgimento delle giovani generazioni, punta a reclutare circa 1000 giovani 
in ogni sede. Per tutti gli italiani interessati, a marzo sarà possibile iniziare il processo di candidatura 
online. Sarà un’occasione unica per essere parte di uno dei più rilevanti eventi sportivi di tutti i tempi, che  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
attraverso il calcio metterà in contatto le popolazioni europee. Sono previsti alcuni ‘Ambasciatori’ della 
competizione, che saranno presenti in tutte le città, dagli eventi preparatori fino alla Fase Finale; ogni città 
avrà poi un Ambasciatore locale e potrà individuare un Ambasciatore dei Volontari: per Roma sono al 
vaglio alcune ipotesi per coinvolgere protagonisti del mondo del calcio e della società civile. La Mascot del 
Torneo verrà presentata a fine marzo 2019, in occasione dell’inizio delle gare di European Qualifiers. 
 
Fan Zone. La Fan Zone UEFA è stata ripensata in due aree distinte: il ‘Football Village’, un’area dedicata 
alle attività calcistiche e alle attività degli sponsor, con la possibilità di vedere le partite su schermi aperta 
tutti i giorni della competizione, e la ‘Public Viewing Area’, la classica area destinata alla visione in massa 
delle partite su maxischermi, aperta i giorni di gara di ogni città e per le gare della rispettiva Nazionale. A 
Roma, il concept in fase di condivisione con le autorità vuole presentare il centro città come una grande e 
scenografica area per i tifosi e i turisti dell’Europeo: il ‘Football Village’, allestito con attività per i bambini 
e le famiglie, disponibile anche per consentire ai tifosi un facile raggiungimento dello Stadio Olimpico; la 
‘Public Viewing Area’ - stessa area che ospiterà anche il Concerto inaugurale – in luoghi caratteristici che 
possano offrire la migliore cartolina di Roma nel mondo. Altre attivazioni di alto impatto spettacolare 
saranno previste in città, sull’esempio di Euro 2016 con l’illuminazione artistica della Torre Eiffel. 
 
Stadio Olimpico. Ha ospitato i Giochi Olimpici 1960, due Europei (1968 e 1980), la Coppa del Mondo FIFA 
(1990), 4 Finali di Coppa Campioni/Champions League (1977, 1984, 1996, 2009) e una Finale di Coppa 
UEFA (1991), oltre all’arrivo del Giro d’Italia (1953). Dal 2008 è la sede della Finale della Coppa Italia, che 
ha ospitato in totale 32 volte, e dal 2011 della Supercoppa italiana. Vi si sono svolti due Giubilei degli Atleti 
(1984 e 2000). È inserito nel Parco del Foro Italico, esteso per oltre 50 ettari, con oltre 200.000 metri2 di 
impianti sportivi. Ne fanno parte il Centrale del Tennis e il Circolo del Foro Italico, lo Stadio dei Marmi, le 
Piscine del Nuoto e le sedi del CONI e dello IUSM. 
 
Gli abbinamenti delle sedi per i gironi della Fase finale del Campionato Europeo 2020 
 

Girone A Italia (Stadio Olimpico, Roma) Azerbaijan (Stadio Olimpico, Baku) 
Girone B Russia (Saint Petersburg Stadium) Danimarca (Parken, Copenhagen) 
Girone C Olanda (Johan Cruijff ArenA, Amsterdam) Romania (Arena Națională, Bucharest) 
Girone D Inghilterra (Wembley Stadium, London) Scozia (Hampden Park, Glasgow) 
Girone E Spagna (Estadio San Mamés, Bilbao) Repubblica d’Irlanda (Dublin Arena) 
Girone F Germania (Fußball Arena München, Munich) Ungheria (Puskás Ferenc Stadion, Budapest) 

 
 
Le Nazionali ospitanti, se qualificate, saranno inserite nel girone collegato alla rispettiva città e 
giocheranno in casa almeno due gare. Nell’eventualità che entrambe le Nazionali del girone si qualifichino, 
la sede del confronto diretto sarà sorteggiata. 
 
 

 
 


